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Dio nella vita dell ' uomo e necessi­
ta del dono della perseveranza per 
realizzarla. Egli ribadi sce che il 
posto privilegiato spetta alla voca­
z ione religiosa. Lo stato religioso 
è più conforme alla vita di Gesù. 
Per cui chi si sente chiamato e non 
risponde alla vocazione compro­
mette la propria salvezza. 

La PGVR ricorda che la voca­
z ione non è un qualcosa di esterno 
a ll' uomo, ma è piuttosto qualcosa 
che spiega alla radice il mi stero 
della sua esistenza. 

La nostra vocazione e la nostra 
felicità consistono nel portare a 
pienezza l 'amore. 

La vocazione dell ' uomo è 
definita da tre realtà: Dio che lo 
chiama alla vita, la comunità nella 
quale nasce e la sua stessa persona 
che è il mezzo per compiere lavo­
cazione affidatagli da Dio stesso. 
Nel suo apostolato la PGVR cerca 

di far scoprire, ai giovani , che la 
vocazione cristiana è l'essere di­
scepolo di Gesù Cri sto. 

La PGVR nel processo di ac­
compagnamento dei giovani vuole 
aiutarli affinché ess i comprendono 
attraverso il discernimento le dif­
ferenti vocazioni specifiche nelle 
quali s i concretizza la specifica 
vocazione cristiana. 

Dentro questo processo, giunto 
il momento, si presterà speciale 
attenzione alla vocazione specifica 
redentorista. Nel porre nella sigla 
PGVR la "V" di "vocazione", si 
vuole dire che questa è una pasto­
rale che cerca di ri spondere alla 
chiamata e alla ricerca che nasce 
dal battes imo cristiano. 

Difatti , un segno del carisma 
redentorista è a iutare a scoprire la 
vocazione e ad incarnare il vange­
lo in un progetto di vita. 

In questa l in e a i redentoristi 

sono chiamati da Dio a compiere 
la loro opera missionaria. La no­
stra Regola di vita illustra dunque 
il vo lto del vero redentorista, la 
sua vocazione, la sua formazione, 
ma anche la sua preoccupazione 
per aiutare i g iovani a discernere 
la loro vocazione. 

Il miss ionario redentorista si 
pone accanto ai giovani in pro­
spettiva di annuncio, ma anche e 
soprattutto di asco lto. Non si di­
menti ca però che il modo mig liore 
per promuovere le vocazioni è la 
preghiera, l'esempio della vita e la 
testimonianza fraterna. 

Occorre anche sottolineare i l 
fatto della comune responsabi lità 
per la promozione delle vocazion i. 
Potremmo dire che tutti i congre­
gati sono animatori vocazionali. 

Pietro Sulkowski 



o 

LAICI AssociATI REDENTORISTI 

LAR = Laici Associati Re­
dentori sti, gruppo di uomi­
ni e donne - per lo più dei 

veri e propri nuclei familiari -che 
circa 15 anni fa, con una promessa 
uffic iale s i sono costih1iti con uno 
statuto, per dare maggiore rili evo 
e impegno al cammino fatto nella 
Pastorale Giovanile Vocazionale 
Redentori sta. 

Lo Statuto così ci definisce: 
sono da considerarsi "Laic i asso­
ciati Redentoristi" quei laici che, 
attratti dal carisma redentorista, 
dopo aver mah1rato la coscienza 
della loro vocazione, s i impegna­
no ad attuareJa missione redento­
ri sta laicalmente, cioè nelle loro 
condizioni di vita, negli ambiti e 
nelle circostanze che normal men­
te caratteri zzano la loro presenza 
al mondo, ed a collaborare nelle 
diverse attività apostoliche con i 
Redentoristi reali zzando in questo 
modo la "famiglia redentorista ", 
nel rispetto della complementarie­
tà e reciprocità di carismi. 

Nel ri spetto dei desideri degli 
stessi laic i e delle poss ibilità pre­
senti nella comunità redentorista, 
la collaborazione e la partecipa­
z ione possono essere rea lizzate: 
- a livello di singole persone o di 
gruppi; 
-per un arco di tempo limitato o in 
una maniera più stabile; 
- secondo una maggiore o minore 
disponibilità di tempo e di possi­
bilità; 
- con la disponibilità di servizio 

attraverso il proprio campo pro­
f essionale. 

Nello specifico i campi di par­
tecipazione e di co llaborazione 
sono : 
-Missioni al popolo 
-Santuario di Materdomini 
- Pastorale giovanile-vocazionale 
-Missioni estere 
-Azione pastorale della comunità 
locale (parrocchia). 

Oggi vi sono cuochi , segretarie, 
ammini stratori parrocchiali , asso­
ciati pastorali , cappell ani , direttori 
di ritiri , catech isti ecc. che lavora­
no per e con i Redentoristi: sono 
impiegati , parrocchiani, amici ... 

Ma essere comunità insieme 
a loro (redentoristi+ laici) ri chiede 
qualcosa di diverso; i Laici Re­
dentori sti partecipano insieme alla 

loro doppia vocazione: alla mis­
sione e alla comunità. 

non per il proprio interesse ma 
per di ventare più effic ienti come 
mi ssionari e come testimoni . 

Formare comunità insieme si­
gnifica cercare di organizzare re­
golarmente momenti programmati 
di preghiera, condivisione di fede 
e avanzamento nella formazione. 

Questa nuova forma di corre­
sponsabilità può essere ritenuta un 
dono non solo per illaicato ma an­
che per la comunità Redentori sta 
perché i laici possono trarre dalla 
vita Redentorista un equilibrio , 
in modo che possono apprendere 
a re lazionarsi e arricchirsi gli uni 
agli altri . 

Attualmente la Provincia conta 
ben 30 - 35 LAR che ufficialmen-
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te con una semplice lih1rgia della 
Parola, hanno fatto promessa e si 
impegnano attivamente ne lla col­
laborazione e conesponsabilità 
dei diversi campi di azione sopra 
indicati . 

Un gruppo, dunque che oltre ai 
momenti comunitari che vive nell e 
rispettive comunità di appartenen­
za, si incontra due volte l 'anno per 
il cammino formativo specifico e 
sempre in sintonia con le indica­
zioni della Chiesa universale. 

Insieme, anche se in luoghi di­
versi di appartenenza abbiamo in­
trapreso un cammino formativo e 
informativo per "qualificare" e in­
dividuare la propria identità di cri­
stiani laici impegnati nella chiesa. 

Negli anni scorsi oltre al ser­
vizio al Santuario di Materdomini 
per alcuni e alle Missioni al Popo­
lo per altri, abbiamo collaborato e 
contribuito alle diverse attività e 
iniziative parrocchiali portando la 
nostra speciale spiritualità di laici 
redentoristi (vedi visita alle fami­
glie e agli ammalati nei tempi forti 
del tempo liturgico, impegno nella 
catechesi ai piccoli e ai giovani , 
animazione ai momenti celebrativi 
dei diversi riti e so lennità redento­
riste etc.) 

Ed ora che, a live llo provincia­
le, arrivano nuove e provocatorie 
indicazioni rispetto al nostro im­
pegno all'interno della Famiglia 
redentorista, des ideriamo comu­
nicarvi che cercheremo di essere, 
come già in parte è avvenuto per 
il passato, le braccia di questa co­
munità religiosa affinché possa 
raggiungere, secondo lo spirito di 
Sant'Alfonso ne i luoghi dove c ' è 
più abbandono e più bi sogno della 
Parola che trasforma e rinnova la 
mente e il cuore . .. 

Desideriamo, in collaborazione 
e nah1ralmente sostenuti dalla pre­
ghiera e dalla fiducia di con que-

sta comunità religiosa, ri scoprire 
la bellezza e il clima che respira­
va s. A lfonso quando radunava il 
popolo, nelle Cappelle Serotine e 
parlava con semp licità a l cuore di 
hltti . o o 

Non abbiamo titanici progetti 
da propone e non vogliamo erger­
ci ad esperti ma so lo, cercare, nella 
semp li cità dei gesti e con umiltà di 
cuore, di testimoniare questo Gesù 
che attraverso la figura del nostro 
patrono s. Alfonso ci fa presente e 
vivo ne lla nostra vita ogni giorno. 

Proprio a lui , si rifà la nostra 
vocazione, il sentirei chiamati ad 
una missione. Da grande amico del 
popolo, al quale insegna che tutti 
sono ch iamati alla santità, ognuno 
nel proprio stato, sant ' Alfonso si 
circonda di ecclesiastici e di lai ci 
di ogni ceto, ovunque organizzan­
doli in numerose associazioni , pro­
digandosi in un intenso apostolato 
nei quartieri più poveri di Napoli , 
dove organizza, fin dal 1727, le 
"Cappelle Serotine", frequentate 
da artigiani e da " lazzari" , cioè dal 
popolo minuto, che si radunava­
no la sera, dopo il lavoro, per due 
ore di preghiera e di catechismo. 
L' opera ha una rapida diffusione e 
diventa una scuola di rieducazione 
civ ile e morale. 

I Laici Associati redentoristi 
portano nel loro cuore l 'esperien­
za pastorale tip icamente alfonsia­
na delle "Cappelle Serotine", cre­
dendo fermamente che " tutti sono 
chiamati alla santità. 

Oggi , sono sempre più nume­
rosi i fedeli laici che sono elevati 
agli onori degli alari per la loro 
adesione al progetto di Dio, per 
aver incarnato nella quotidianità 
i valori e g li ideali del Vangelo. 
Uomini e donne - anche sposati 
e con figli - che si sono impegna­
ti per impregnare le realtà terrene 
della grazia divina.Testimoni del 
Risorto, lo hanno sempre ricono­
sciuto nel prossimo, soprattutto 
negli ultimi , a fovore dei quali si 
sono sempre impegnati per il loro 
riscatto. 

A fianco , vogliamo riportare -
brevemente - la figura di uno di 
questi santi laici del nostro tempo: 
Giorgio la Pira, detto anche il "sin­
daco Santo", a dimostrazione che 
santità è di tutti e non solo dei preti 
o delle suore. 

Anna Maresca 



GIORGIO LA PIRA 

Nella sua vita , spicca la 
personalità di un uomo ispi­
rato dalla vocazione cristia­
na, votato alla pace e alla 
fratellanza, che seppe co­
niugare gli ideali del cattoli­
cesimo con il valore di rea­
lizzazioni tangibili : "Il pane, 
e quindi il lavoro, è sacro; 
la casa è sacra, non si toc­
ca impunemente né l'uno né 
l'altra: questo non è marxi­
smo, è Vangelo". 

Nato nel 1904, nel 1934 
è nominato professore or­
dinario, e nel 1939 fonda la 
rivista "Principi" di ispirazio­
ne antifascista, che gli vale 
l'ostilità del regime. Con la 
nascita della Repubblica, La 
Pira è chiamato a prendere 
parte all'Assemblea Costi­
tuente, ed eletto deputato. 
Il 6 luglio 1951 la città di Fi­
renze lo sceglie come nuovo 
sindaco, e qui La Pira mette 
in opera il suo personalissi­
mo, innovativo programma 
politico. 

La Pira riesce a conciliare 
i suoi ideali cristiani con la 
politica concreta, dedicando­
si alla sfera sociale, tradizio­
nalmente appannaggio della 
sinistra, cercando il dialogo 
con gli avversari politici. Per 

questo è considerato come un 
democristiano atipico, ma la 
sua amministrazione illumina­
ta ottiene importanti risultati , 
come la costruzione del quar­
tiere popolare dell 'lsolotto. 

Il progetto di pace univer­
sale di La Pira trova attuazioni 
nel "Convegno dei sindaci di 
tutto il mondo" organizzato a 
Firenze nel 1955, nel viaggio 
del 1959 a Mosca, dove parla 
davanti al Soviet supremo, nei 
negoziati pieni di speranze in­
trapresi per pacificare arabi ed 
israeliani , per convincere Stati 
Uniti e Vietnam del Nord all 'ar­
mistizio. 

Il 5 novembre 1977, Giorgio 
La Pira muore a Firenze e la 
sua gente lo saluta con affetto 
e una straordinaria partecipa­
zione che mobilita tutta la città. 
Nel 2005 si conclude la prima 
fase del processo di beatifica­
zione, ma già ma già da tempo 
Giorgio La Pira viene ricordato 
da tutti come il "sindaco santo" 

La spiritualità lapiriana è in­
centrata sulla visione profetica 
della storia (mutuata dal profe­
ta Isaia) e del tempo presente 
in cui continua l'azione di Dio. 

Partendo dalla attualità della 
Resurrezione, descritta come 
"Lievito trasformatore della re­
altà cosmica e storica", La Pira 
pone la figura di Cristo, viven­
te, come riconciliatore dell'uo­
mo con Dio: attraverso l'incar­
nazione, ogni problema umano 
è visitato, nobilitato, riscattato, 
non solo una volta per tutte, 
ma continuamente nel corso 
della storia. A Cristo - sostiene 
La Pira - deve assimilarsi attra­
verso la grazia, come dice San 
Paolo, ogni fedele , nella sua 
vita attiva ed interiore. 

CATECHISMO DELLA 
CHIESA CATTOLICA 

l FEDELI 
GERARCHIA, LAICI 

871 - l fedeli sono coloro 
che, essendo stati incorpo­
rati a Cristo mediante il Bat­
tesimo, sono costituiti popolo 
di Dio e perciò, resi partecipi 
nel modo loro proprio della 
funzione sacerdotale, profe­
tica e regale di Cristo, sono 
chiamati ad attuare, secon­
do la condizione propria di 
ciascuno, la missione che 
Dio ha affidato alla Chiesa 
da compiere nel mondo. 

872 - Fra tutti i fedeli, in for­
za della loro rigenerazio­
ne in Cristo, sussiste una 
vera uguaglianza nella di­
gnità e nell 'agire, e per tale 
uguaglianza tutti cooperano 
all 'edificazione del corpo di 
Cristo, secondo la condizio­
ne e i compiti propri di cia­
scuno. 

873 - Le differenze stesse 
che il Signore ha voluto sta­
bilire fra le membra del suo 
corpo sono in funzione della 
sua unità e della sua missio­
ne. Infatti « c'è nella Chiesa 
diversità di ministeri, ma uni­
tà di missione. Gli Apostoli e 
i loro successori hanno avu­
to da Cristo l'ufficio di inse­
gnare, santificare, reggere in 
suo nome e con la sua auto­
rità . Ma i laici , resi partecipi 
dell 'ufficio sacerdotale, pro­
fatico e regale di Cristo, nella 
missione di tutto il popolo di 
Dio assolvono compiti propri 
nella Chiesa e nel mondo. 
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L'opera dei Missionari Redentoristi in Madagascar, uno dei Paesi più po­
veri della terra, da definirsi "Paesi in via di sottosviluppo". In questo nu­
mero vogliamo parlarvi delle adozioni a distanza. 

I 
l sostegno a distanza - più 
noto come adozione a distan­
za- è una forma di solidarietà 

che ha per oggetto il miglioramento 
della qualità della vita di bambini 
e ragazzi dei Paesi in via di svi lup­
po, senza sradicarli dal loro con­
testo familiare e socio-culturale. 
La generosità di tanti permette di 
offrire un aiuto concreto in settori 
fondamentali per la dignità umana 
quali l' istruzione di base, l' assi­
stenza sanitaria, l ' alimentazione e 
fornendo anche un appoggio alle 
famiglie , evitando così che, sotto 
la pressione delle difficoltà econo­
miche, si giunga alla disgregazio­
ne del nucleo familiare. 

Attualmente sono più di 5.500 i 
bambini e i ragazzi da noi seguiti. 
Come ben comprenderete il con­
tributo da noi richiesto è appena 
sufficiente allo scopo, consideran­
do che molti bambini da noi segui­
ti sono affetti da malattie: noi non 
riceviamo aiuti da nessun governo, 
da nessun organismo e aspettiamo 
tutto dalla Divina Provvidenza e la 
Provvidenza si serve di Voi attra­
verso le adozioni a di stanza. Cer­
ti che tutti Voi ci permetterete di 
aiutare i nostri bambini secondo 
queste indicazioni , continuiamo 
a chiedere le Vostre preghiere e i 

Vostri sacrifici affinché il sorriso 
e la speranza di questi bambini e 
ragazzt non scompaiano mai dai 
loro volti . 

COSA PREVEDE 

L'istruzione: edificazione di 
edifici scolastici , pagamento de­
gli stipendi al personale scolastico 
e acquisto di materiale didattico. 
Accanto alle normali scuole, ab­
biamo istituito i centri di alfabetiz­
zazione per adulti , per i genitori (e 
non) dei bambini e dei ragazzi da 
noi seguiti . 

L'assistenza sanitaria: ass i­
stenza medico-sanitaria e fornitu­
ra delle necessarie medicine. I più 
piccoli degli adottati sono seguiti 
nei nostri centri pediatrici. 

L'alimentazione il vestiario: 
giochi e aiuto economico all ' intero 
nucleo familiare di provenienza . 

QUANTO COSTA 

L'adozione a distanza costa € 
186 annui, da segliere se versa­
re in rate mensili , trimestrali , se­
mestrali o annuali . Tempo valido 
tutto l'anno .. . , perchè è vero che 
il cuore che ama non ha stagioni 
ne scadenze fisse ... L'adozione è 

rinnovabile poi alla scadenza dei 
dodici mesi. A ciascuno di coloro 
che accettano di fare da "padrino" 
si manderà una foto del bambino 
adottato e successivamente, una 
volta ali 'anno, verrà inviata una 
nuova fotografia con notizie del 
bambino. 

SE IL BIMBO 
LASCIA LA SCUOLA? 

Questa è un ' eventualità che 
può verificars i e della quale Vi 
metteremo al corrente. Perciò, se 
il bambino da voi adottato si tra­
sferirà con la famiglia fuori dai 
villaggi da noi seguiti e quindi non 
sarà più possibile assistirlo, sarà 
nostra premura informarVi e sotto­
parVi l ' adozione a distanza di un 
altro bambino, affinché il Vostro 
Impegno possa continuare senza 
inturrezione. 

SI POSSONO 
INVIARE DONI? 

A costo di sembrare autoritari, 
rispondiamo di no. Chiarendone 
i motivi , crediamo che anche Voi 
capirete che doni di diverso valore 
(non tutti i donatori hanno le stesse 
capacità economiche) inviati pri-



vatamente creano disuguagli anze 
e gelosie fra i bambini , che invece 
devono sentirsi trattati senza di­
scriminazioni. Inoltre la natura dei 
doni , talvolta estranei alla cultura 
e alle abitudini della comunità, 
potrebbe creare confusione. Si fa 
presente inoltre che per ritirare i 
pacchi nei trasporti internazionali 
si deve pagare una forte tassa do­
ganale. 

COME METTERSI 
IN CONTATTO? 

Purtroppo non potrete scriver­
gli direttamente. E questo per vari 
motivi: per la diffi coltà della lin­
gua ; per la mancanza di indirizzo: 
vivono in baracche, in agglomerati 
senza vie ne numeri e per l' intenso 
lavoro che non ci permette di dedi­
carci a compiti di traduzione. 

Per maggiori informazioni 

sulle adozioni a distanza, 

per conoscere altre forme 

di collaborazione e sostegno, 

per saperne di più sulle 

bomboniere solidali, 

contatta la Segreteria delle 

MISSIONI ESTERE 

REDENTORISTE ONLUS 

P.tta S. Alfonso 

e S. Antonio a Tarsia, 12 

80135 - NAPOLI 

telefono 0815158775 

CCP:15160831 

www.missioniestereredentoriste.com 

e-mail : missioniestere@redentoristi.it 

~ mJjù ~- 01lfl) ~ 
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Puoi effettuare un'adozione a distanza semplicemente inviando con il tuo 
telefono cellulare un SMS con scritto ·ADOZIONI. al numero 

sarai contattato dalla Segreteria delle Missioni Estere Redentoriste che ti 
fornirà tutte le infonnazioni utili. 

BOMBONIERE SOLIDALI 
condividi i tuoi momenti più belli con chi 
è nel bisogno, dona un sorriso ai bam­
bini del Madagascar. Per battesimi , pri­
me comunioni , cresime, compleanni , 
anniversari e feste di laurea, scegli le 
bomboniere realizzate artigianalmente 
nei nostri centri missionari. Trovi il cata­
logo sul nostro sito 
www. m ission iestereredentoriste. com 
oppure vista l'esposizione nei locali del­
la Basilica Sant'Alfonso. 

PADRE NOSTRO 

non possiamo dire "Padre" 
se non riconosciamo gli altri 

come nostri fratelli , 

Non possiamo dire "nostro" 
se pensiamo solo a noi stessi, 

Non possiamo dire 
"che sei nei cieli" 

se ci distrae dai problemi 
della terra, 

Non possiamo dire 
"sia santificato il tuo nome" 

se non ti onoriamo 
e non ti amiamo 

nei fratelli più poveri, 

Non possiamo dire 
"venga il tuo regno" 

Se non c'impegniamo 
in prima persona 

a edificare la civiltà dell'amore, 

Non possiamo dire 
"sia fatta la tua volontà" 
se non siamo disposti 

alla solidarietà, 

Non possiamo dire 
"dacci oggi il nostro pane" 

se non c'importa di chi ha fame, 

Non possiamo dire 
"rimetti a noi i nostri debiti" 

se non lottiamo per estinguere 
il debito dei Paesi poveri. 

Non possiamo dire 
"non ci indurre in tentazione" 

se abbiamo l'intenzione 
di continuare a vivere 

nell'indifferenza del dolore 
e del bisogno altrui. 

Non possiamo dire 
"liberaci dal male" 

se non combattiamo 
ciò che non è buono, 

Non possiamo dire "amen" 
se non prendiamo sul serio 
le parole del Padre nostro. 
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l n occasione del 170° anni­
versario della canonizzazio­
ne di sant'Alfonso Maria de 

Liguori, si è svolto dal 22 al 26 
maggio 2009, tra le città di Sca­
la Ciorani e Pagani Il Convegno 
Internazionale sul tema Alfonso 
de Liguori, un Santo per Il Terzo 
Millennio. 
Per tale evento è stato organiz­
zato un concorso di pittura a cu i 
hanno aderito tantissimi artisti 
da tutta Italia. La mostra è stata 
inau~urata domenica 24 maggio 
ed è rimasta aperta al pubblico 
tutti i giorni fino al 31 maggio, 
giorno della premiazione. 
Maggiore è stata l'affluenza di 
visitatori al museo alfonsiano. 
Come ogni anno, da maggio a 
ottobre, tanti sono anche i pel­
legrini di origine straniera. 
In particolare anche per il 2009 
verranno a farci visita i gruppi 
dall'Olanda e dal Belgio per per­
correre a piedi i luoghi gerardini 
e per pregare sulla tomba del 
Santo fondatore. 

La mostra di pittura per il centenario alfonsiano 

Studenti di Cava de Tirreni in visita ai luoghi alfonsiani 



padre Carmine Coppola 
missionario Redentorista 

22.11 .1927 30.08.2008 

Ha saputo trasmettere con gio­
vialità il messaggio evangelico. 
Sopravvive in noi che lo abbiamo 
amato un ricordo indelebile per il 
suo grande amore alla Madonna 

padre Giuseppe Muccino 
missionario Redentorista 

01 .06.1924 12.03.2009 

Dedito all 'insegnamento e allo 
studio approfondito del greco e 
del latino, ha saputo conquista­
re con la sua sensibilità il cuore 
di quanti lo hanno conosciuto e 
amato. 

fratel gerardo Savino 
missionario Redentorista 

21 .06.1926 08.06.2009 

Uomo grande nella fede, tutti ne 
abbiamo apprezzato le innume­
revoli virtù e qualità . Lavoratore 
instancabile, ha speso senza ri­
serve e nell 'ombra la sua vita al 
servizio del Regno dei cieli. 

Anna Scoppetta 
13.08.1929 09.11.2007 

Moglie e madre dedita alla fami­
glia e agli altri. Lascia un grande 
vuoto nel cuore di chi lo ha cono­
sciuta e amata. 

PREGHIERA 
PER l DEFU TI 

E' la preghiera che ogni 
giorno a te, Signore, si leva 
dalla terra per coloro che 
sono spariti nel mistero. La 
preghiera che chiede riposo 
per chi espia, luce per chi 
aspetta, pace per chi anela 
all'amore tuo infinito. Ripo­
sino in pace: nella pace del 
porto, nella pace della meta, 
nella pace tua, Signore. Vi­
vano nell 'amore tuo coloro 
che ho amato, coloro che mi 
hanno amato. Non obliare, 
Signore, nessun pensiero di 
bene a me dato, e il male, 
o Padre, il male dimentica, 
cancella. A quelli che pas­
sarono nel dolore, a quelli 
che parvero sacrificati da 
un avverso destino, rivela, 
con te stesso, i segreti della 
tua giustizia, i misteri del tuo 
amore. Da' noi quella vita in­
teriore per cui nell'intimo co­
munichiamo col quel mondo 
fuori del tempo e dello spa­
zio che non è luogo, ma sta­
to, e non è lungi da noi, ma 
intorno a noi, che non è dei 
morti, ma dei vivi, con quel 
mondo che te, Dio, aspetta 
e con quello che te vede fra 
i chiarori antelucani e nella 
luce del giorno eterno. 
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